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Premessa alla Progettazione  

La società Onymar Quarries srl , in rapporto all’assegnazione di volumetrie di complessivi 59.400 metri cubi 

autorizzati in 5 anni di attività dalla Deliberazione di Autorizzazione all’Attività Estrattiva n° 241 del 

29.12.2017 del Comune di Vagli di Sotto , giunta all’inizio del terzo anno di escavazione con previsione 

progettuale originaria di completamento di circa mc. 30.000 in tale periodo nella prima fase operativa , 

intende presentare UN NUOVO PROGETTO DI COLTIVAZIONE DI VOLUMETRIE E DURATA COERENTI AGLI 

INDIRIZZI DI PIANIFICAZIONE DEL COMUNE DI VAGLI DI SOTTO, NEL QUADRO DELLE PREVISIONI DI VARIANTI 

AL PIANO ATTUATIVO APPROVATO DEL MAGGIO 2018 al fine di effettuare un piano di coltivazione di 

maggiore efficienza mineraria, focalizzato nei livelli di maggiore pregio merceologico, attraverso le seguenti 

operazioni: 

a) Operare allo sfruttamento definitivo del giacimento di marmi arabescati e “Calacatta” posto a cielo aperto nel 

perimetro della cava originaria “Colubraia-Formignacola” , attraverso attività di completamento di sbassi più 

in profondità rispetto alla seconda fase autorizzata di progetto di m. 1168,60, raggiungendo livelli massimi di 

quota 1159,50 nelle zone meridionali e di m. 1165,50 nelle aree più a nord . Tali attività si concentreranno sia 

nel completamento degli sbassi di prima e seconda fase durante le stagioni 2020-2021 , che nel 

riposizionamento di una aliquota dei volumi in sotterraneo posizionati nel progetto di coltivazione autorizzato.  

b) Impostare una nuova coltivazione esplorativa dei marmi arabescati e calacatta con scavi in sotterraneo, in 

nuovo perimetro di scavo controbanco e lungo banco per lunghezza complessiva circa 22 metri in controbanco 

iniziale e m. 50 in avanzamento lungobanco con sezione massima mq. 9x8 = 72 in contemporanea alle 

operazione del punto a). 

Saranno previste volumetrie aggiuntive di mc. 16.345 complessivi rispetto agli attuali mc. 54.000 ancora 

utilizzabili per il completamento del Progetto attualmente autorizzato del dicembre 2017 per un complessivo 

di nuovo progetto pari a circa mc. 72.050.  La nuova volumetria sara’ impiegata quindi per: 

VOLUMETRIE CHE RIENTRANO NEI DIMENSIONAMENTI ACCORDATI IN SEDE DI REVISIONE DEI PIANI ATTUATIVI  DEL 

COMUNE DI VAGLI DI SOTTO. Per il dettaglio di tali volumetrie e procedure di coltivazione, si rimanda alla relazione 

tecnica di Piano e si rilascia in questa sede la tabella riassuntiva delle produzioni previste.  

Fase Operativa  Volumi lordi mc  Volumi netti (Mc.) 

/ resa al monte  

Volumi netti 

(tonnellate) 

Fase 1 5850 1755 / 30% 4825 

Fase 2 1670 460 / 25-30% 1265 

Fase 3-4 Gallerie 5225 1700 / 30-35% 4700 

Fase 5  3600 1080 / 30% 2970 

Totale  16.345 4900   13.485 
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RELAZIONE GEOLOGICA GENERALE E DELLE CARATTERISTICHE DEL GIACIMENTO - QUADRO CONOSCITIVO  

Vincolistica generale e Quadro Conoscitivo dai PABE Approvati del Comune di Vagli (2018)  

Successivamente all’approvazione del vigente Progetto Autorizzato con determinazione originaria n° 247 del 

29.12.2017 del Comune di Vagli di Sotto e relativa Autorizzazione Paesaggistica secondo determina n°28 del 

16.11.2017 , lo stesso Comune di Vagli ha effettuato nel giugno 2018 il completamento e l’approvazione 

finale dei Piani Attuativi previsti in obbligo ai sensi degli artt. 113,114 della L.R 65/2014.   Gli elaborati 

complessivi , di cui si presentano in allegato alla presente relazione gli stralci cartografici relativi principali. 

mettono in luce tramite il Quadro Conoscitivo QC e il Quadro Propositivo QP, le seguenti particolarità 

favorevoli e le corrispondenti criticità dell’area contigua di cava della Colubraia. Ad esempio: 

a) Fattori di interferenza con la superficie piezometrica e la morfologia del versante orientale della 

Tambura non vengono evidenziati , oltre che alla segnalata assenza di sorgenti ad uso idropotabile.  

b) Le lavorazioni complessive del Bacino Colubraia potrebbero pero’ interessare aree fratturate 

collegate ai sistemi carsici ivi conosciuti e classificati dagli studi idrogeologici e speleologici  

c) Nelle indagini riassunte dal capitolo n°8 della SNT del Pabe (QR) per il bacino Colubraia si devono 

prevedere particolari accorgimenti per evitare accuratamente interferenze con il sistema carsico e 

con il transito degli escursionisti sulla Via Vandelli .  

OSSERVAZIONI SUL CAMPO DI FRATTURAZIONE DELLA CAVA “COLUBRAIA FORMIGNACOLA”  

Le cartografie risultato degli studi conoscitivi del PABE di Vagli e la comparazione con le cartografie delle 

cavità carsiche (planimetrie) effettuate nel contesto del Progetto Autorizzato del 2017, per l’estensione 

superiore dei versanti superiori  (ad esempio le Ortofoto del QC) consentono osservazioni sull’orientamento 

tipico delle maggiori fratturazioni ad orientamento prevalente che nell’area del Bacino Colubraia si 

riferiscono alle cavità seguenti . 

- Buca di Luca  (Cava Colubraia Formignacola) - su fratturazioni ad orientazione  W-E  

- Buca dei Francesi  (Cave Colubraia)  su fratturazioni identiche a trend E-W  

L’osservazione comparata delle maggiori linee di fratturazione per “faglie” perlopiù a carattere diretto-

trascorrente del Canale della Tambura nei pressi della cava Onymar Srl (colorazione blu) rispetto al campo di 

fratturazione (in rosso) con presenza di carsismo dell’area delle Cave Colubraia , induce a ritenere una 

continuità importante di tale ultima tipologia di fratturazione ma con segnalazione di possibile miglioramento 

della resa produttiva nella continuità dei livelli produttivi a WSW di tali fratturazioni. Si rimanda in questo 

senso alla sezione giacimentologica successivamente trattata.  
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Irrazionale Perimetrazione Estrattiva in rapporto al giacimento 

Il giacimento si trova fortemente vincolato in modo negativo in termini di potenzialità per la coltivazione 

razionale a lunga scadenza dall’attuale perimetro dell’ Area Contigua di Cava secondo L.R 65/1997  del 

territorio del Parco Apuane e relativa scheda PIT/PPR  che con prolungamento del suo territorio ha inteso 

preservare nel passato il percorso storico della Via Vandelli, oggi tutelata con specifica fascia di rispetto per 

la viabilità storica .  

Seguono stralci della cartografia dei PABE di Vagli sull’argomento e in particolare: La Cartografia di 

inquadramento della Tav. 29.2 del PABE individua in magenta la vigente perimetrazione irrazionale dell’area 

contigua di cava e il posizionamento in grigio della fascia di rispetto delle opere antropiche rispetto 

all’itinerario storico della Via Vandelli . La situazione giacimentologica ben nota dal progetto di coltivazione 

vigente dovrebbe portare a futuri adeguamenti funzionali nello sfruttamento dei livelli più pregiati dei marmi 

Calacatta , che successivamente allo sfruttamento attuale e a quello del nuovo progetto della società 

Onymar, che proseguirà nell’esaurimento dei livelli a cielo aperto ed effettuera’ prosecuzione in n°3 gallerie 

fino all’attuale confine della Zona Contigua di Cava, dovrebbero essere impostato nella disponibilità di questo 

giacimento fino all’attuale confine con le aree protette di tipo Comunitario (ZPS-ZSC) . 
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Stralcio della Cartografia Tav. 29.2 del PABE del Comune di Vagli (Inquadramento Cave) 

 

Considerazioni sulla coltivazione dei giacimenti di marmi arabescati nel passato  

Dall’analisi del campo di fratturazione e della tettonica dell’area di Colubraia, facente parte delle strutture 

complesse della Valle di Arnetola e della Tambura-Roccandagia , si puo’ intuire che la coltivazione effettuata 

nel passato in questi agri marmiferi fu impostata prevalentemente su escavazioni a “canale” interposto tra 

le maggiori fratture a grande scala dell’area esaminata ad andamento NW-SE. In particolare : 

Nella cava Colubraia – Formignacola l’escavazione venne effettuata dalle società citate nelle relazioni del 

Piano di Coltivazione autorizzato del 2017 , con escavazioni effettuate dalla società SEMT tra il 1989 e il 1992 

per poi aversi chiusura della cava dopo periodo breve di attività a cielo aperto. 

Nel 1995-1996 la società Landi Giocondo di Querceta effettuava riattivazione del sito di cava con realizzazione 

di prosecuzione dei lavori a cielo aperto SEMT  e impostazioni delle direzioni principali delle gallerie 

esplorative , tendenti alla creazione progettuale di un “modulo” di camera di coltivazione con unico pilastro 

per poi estendersi ad una serie di camere e pilastri .  La concezione della coltivazione del periodo 

considerando inoltre notizie note nei rapporti ERTAG 1980-1985 e relativa cartografie sulla presenza di 

“forzature” , ha effettuato attività progettuali pur in presenza di un campo di fratturazione regionale ad 

orientazione W-E  , che inizia a comparire in modo esteso a partire dalla cresta di dorsale rocciosa costituente 

il punto di maggiore sviluppo delle coltivazioni a cielo aperto del passato .    
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Stralcio dalle cartografie del 1995-1996 e campo fratturazione W-E  

 

A questo campo di fratturazioni si e’ associata la fratturazione NW-SE del Canale della Tambura che 

costituisce il motivo strutturale principale su cui furono proseguite le coltivazioni dell’ultimo periodo della 

gestione Landi lungo un perimetro incluso all’interno di fratture associate a faglie trascorrenti con 

componente diretta transtensiva sinistra .   

L’osservazione diretta nel corso delle coltivazione tra il 2018 e il 2020 ha portato conferme che la 

componente di fratturazione E-W non pare presentare caratteristiche di “forzatura” restando nel campo di 

fratturazioni secondarie con possibilità , con ampio interspazio, di motivi geomorfologici di tipo beante o 

carsico, comunque riconducibile alle cavità gia’ note e censite nei database regionali. 

Il sistema di fratturazione sembra apparire non dinamico o collegato alla fratturazione per faglie e puo’ essere 

collegato a fratturazione tardiva di sollevamento derivato da esumazione del gruppo montuoso della 

Tambura-Roccandagia , appare associato in modo rado a formazione di aperture con cavità beanti e relativo 

sviluppo vadoso verticale, normalmente creatore di cavità carsiche nelle Alpi Apuane di tipo a pozzo o a pozzi 

compositi (vedasi bibliografia Piccini et al. 2010; Congresso Apuane 2007).   

Da tali osservazioni di deduce la possibilità tecnica di incrementi della resa con coltivazione in galleria nel 

dominio degli ammassi rocciosi relativamente retrostanti alle faglie transtensive ortogonali al campo di 

fratturazione descritto, motivando cosi’ incremento di scavi con una terza galleria aggiuntiva del nuovo 

progetto.  
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Orientazione del campo di fratturazione W-E della Tambura  (nella freccia : fratture della Buca di Luca)  

Con estensione del dominio meno fratturato tra la Buca di Luca e il Canale della Tambura 

 

La progettazione del 2017 con finalità del perseguimento dell’obiettivo della coltivazione di 59.400 mc. 

costitutenti il 30% della ‘ultima autorizzazione estrattiva in L.R 36/1980 ai sensi del comma 10 dell’Allegato 

5 del PIT/PPR , ha dovuto, in ragione della irrazionalità delle attuali perimetrazioni estrattive,  effettuare 

quanto di più razionale oggi possibile pianificazione estrattiva per lo sfruttamento dei livello di marmi 

arabescati e “calacatta” anch’esse con assetto planimetrico obliquo rispetto alla fratturazione W-E peraltro 

visibile anche dalla disamina delle ortofoto ricavate dalle Tavole di QC del PABE Colubraia. , in cui questo 

pattern di fratture risulta specie nell’area delle cave Colubraia e Fiaccolata-Focoletta  una certa frequenza,  

almeno a livello superficiale , mentre appare ridotto o secondariamente esteso nell’area della Cava Colubraia-

Formignacola.  Rispetto alla limitata estensione possibile della ZONA CONTIGUA DI CAVA oggi penalizzante  

rispetto all’andamento giacimentologico dei marmi pregiati, appare auspicabile una complessiva 

riperimetrazione della stessa nella sede del PIANO INTEGRATO PER IL PARCO oltre l’attuale confine 

corrispondente con il tracciato della Via Vandelli e relativa confinazione irregolare risalente alla L.R. 52/1994 

e L.R 65/1997 e relativi allegati cartografici 1:25.000.   
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MOTIVAZIONI DELLA SCELTA PROGETTUALE  

Indipendentemente dalla situazione strutturale delle coltivazioni autorizzate in gallerie del 2017, priorità 

della committenza Onymar nella seguente progettazione in Variante e’ la realizzazione del pieno 

sfruttamento del giacimento di marmi calacatta e arabescati sul versante destro orografico del Canale della 

Tambura con nuova coltivazione supplementare in sotterraneo in diretta prosecuzione degli attuali scavi a 

cielo aperto.  

L’osservazione di dettaglio del campo di fratturazione locale porta all’individuazione di un settore 

relativamente meno fratturato oltre la linea della faglia NW-SE (linea blu) costituente il margine 

sudoccidentale della cava , verso la direzione della Via Vandelli,  fornita dai lavori del passato di un rilevante 

lavoro di chiodatura con relativa messa in sicurezza, verificata anche dai monitoraggi annuali successivi 

all’autorizzazione del dicembre 2017.  Recenti attività di Messa in Sicurezza del 2020 compiute nell’ambito 

di provvedimenti in art. 674 del DPR 128/1959 prescritti dalla ASL 1 Carrara, hanno confermato 

sostanzialmente aree con buone potenzialità strutturali per un possibile miglioramento della resa produttiva 

con tracciatura di scavi in sotterraneo subortogonali e successivamente subparalleli alla frattura di faglia 

citata.  (frecce blu figura successiva e foto delle lavorazioni nel 2020)  

 

Progettazione (freccia blu) delle nuove gallerie e campo della fratturazione locale W-E (rosso) e NW-SE (blu) 
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Vincoli vigenti e raffronto del progetto e del giacimento con le aree estrattive attuali  (LR 65/1997) 

L’esigenza della nuova pianificazione della Onymar Srl verso una più focalizzata estrazione di qualità 

merceologica sui marmi arabescati e sui livelli ascrivibili a varietà definite a livello commerciale “Calacatta 

Vandelli”  (varietà geologicamente similari a marmi Zebrini deformati) appare nello stato attuale, porsi in 

rapporto complesso e non efficace al pieno di uno sfruttamento minerario razionale, con la pianificazione 

vigente delle “Zone Contigue di Cava” cosi’ come ancora oggi ufficialmente perimetrati secondo le ormai 

inadeguate delimitazioni territoriali stabilite dagli allegati originari della L.R 65/1997 e conseguentemente 

dalle Schede di Bacino del PIT/PPR con valenza di Piano Paesaggistico.  In particolare , la perimetrazione della 

zona estrattiva della Colubraia risente fortemente delle originarie esigenze di tutela e protezione del tracciato 

storico della “Via Vandelli” che al tempo della pianificazione del 1994-1997 avrebbe potuto avere 

interferenze anche notevoli con l’attività di estrazione allora prevalentemente a cielo aperto.  

Successivamente come ben noto dopo il periodo legislativo del PIT ai sensi della DCR 58/2015 e della L.R. 

65/2014 si sono poste le esigenze di pianificazione dei Piani Attuativi a Scala di Bacino (PABE) che non hanno 

potuto pero’ effettuare modifiche della vigente perimetrazione delle “Zone Contigue di Cava” le cui 

modifiche finali dovranno essere apportate nel procedimento del Piano Integrato per il Parco secondo le 

modalità di percorso pianificatorio iniziato nel febbraio 2020.   

Nel dettaglio e come già descritto, l’estensione della Concessione “Colubraia-Formignacola” appare oggi 

fortemente limitata nelle prospettive di una razionale coltivazione in sotterraneo dei livelli più pregiati di 

marmi arabescati e calacatta, con criteri ambientali che sono stati stabiliti in sede di PIT e di Norme Tecniche 

Attuative (NTA) del Piano Attuativo approvato del Comune di Vagli di Sotto.  Di seguito si descrivono tali 

limitazioni . 

1.I livelli giacimentologici dei marmi arabescati della Cava Colubraia, cosi’ come attestato sia dalle cartografie 

di dettaglio del PABE vigente sia dalle documentazione del Piano Regionale Cave PRC adottato nell’agosto 

2019 , proseguono ben oltre la linea geodetica di perimetrazione attuale tra Zona Contigua di Cava e Area 

Protetta presente con una delimitazione a linea irregolare .  Tali livelli giacimentologici si presentano in 

continuità in uno spessore relativamente regolare di circa 50-60 metri con inclinazione di 35-40° a 

reggipoggio, anche al di sotto dell’area di delimitazione delle vigenti “Zone a Protezione Speciale” (ZPS-ZSC) 

attualmente poste ad una distanza a monte di circa 30-50 metri a monte del confine del Parco Apuane , con 

irrazionalità ulteriore della perimetrazione dell’area protetta. 

La rappresentazione della superficie giacimentologica dei livelli di marmi arabescati-calacatta in profondità 

viene rappresentata attraverso la sezione ricavata dal Progetto Autorizzato del 2017 (Sez. 1, Tav. 12a ) che e’ 

stata effettuata lungo la direzione massima esplorativa delle gallerie di circa 120 metri all’interno della 

disponibilità della concessione autorizzata alla Onymar Quarries Srl, sulla base giacimentologica. 
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Sezione Giacimentologica lungo il profilo 1-1 del progetto di coltivazione autorizzato 2017 
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Ulteriori vincoli derivati dalla pianificazione del PIT e del PABE di Vagli di Sotto  

Vincoli rispetto alla quota di m.1200 e disciplina PIT  (Aree Tutelate per Legge art. 142 DLgs 42/2004)  

Le attività autorizzate con determinazione n°241 del 29.12.2017 hanno ovviamente considerato tutto il 

quadro giuridico e di pianificazione proveniente dal PIT con valenza di Piano Paesaggistico per l’area in cui LE 

attività di coltivazione di nuove cave, ampliamento di quelle autorizzate o riattivazione di quelle dismesse 

non potranno effettuare interventi al di sopra dei 1200 m., ai sensi dell’elaborato 8b, art. 9.3, comma b del 

PIT/PPR.  Le attività richieste dalla Onymar Quarries rispetteranno tali condizioni in quanto : 

- L’attività di progetto si svilupperà in sotterraneo con quota massima di escavazione a m. 1171,50 di base m. 

1180,50 di tetto delle gallerie di nuova realizzazione esplorativa controbanco (circa 22 m.) e lungobanco m. 50 

- Le attività in sotterraneo vigenti permarranno quelle già autorizzate nelle aree delle future gallerie del Progetto 

del 2017.  

- Le attività di coltivazione a cielo aperto rimarranno nel perimetro autorizzato ad eccezione di ulteriore 

approfondimento delle già autorizzate volumetrie di SCIA del maggio 2020, con sbasso fino al livello di m. 

1168,50 in alcune aree e a m. 1159,50 in alcune zone, per accompagnare lo sfruttamento finale più razionale.  

- Sono stati gia’ eseguiti interventi di Messa in Sicurezza secondo prescrizioni ASL 1 Carrara già descritte e cui si 

rimanda in relazione tecnica.  

 

- l’intervento della Onymar si configura come nuovo progetto per un “Ampliamento Sostanziale” del progetto 

già autorizzato, ai fini paesaggistici e ambientali e si effettueranno a livello progettuale le raffigurazioni tecniche 

figurative necessarie alla rappresentazione degli interventi. 

- Nell’articolato delle Schede del PIT non si presentavano prescrizioni particolari o speciali sul Bacino di 

Colubraia. Gli obiettivi di Qualità prevedono una salvaguardia visuali che si aprono dalla Via Vandelli e tali visuali 

non saranno alterate dalla limitata tipologia di intervento che prevederà apertura di una galleria adiacente 

l’attuale perimetro autorizzato della Cava Formignacola. 

Vincoli rispetto alle aree boscate  (Art. 142 DLgs 42/2004, PIT/PPR)   

La collocazione progettuale di volumetrie di nuova esecuzione in sotterraneo nella Cava Colubraia 

Formignacola non si ritroverà ad influire con la componente dei “territori coperti da foreste e boschi” del PIT-

PPR  in quanto le escavazioni in sotterraneo previste, costituite da gallerie situate alla quota massima di tetto 

di m. 1190 e fino all’attuale confine con il territorio del Parco Apuane (termine della Zona Contigua di Cava). 

Non appare quindi evidente una possibile interferenza con la componente naturale boschiva esistente. 
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Schematizzazione dei nuovi scavi in sotterraneo di progetto 

In relazione alle “Aree Boscate” del PIT/PPR (assenza di elementi di interferenza) 
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Vincoli specifici introdotti dal Piano Attuativo di Vagli di Sotto  (Norme Tecniche Attuative)  

Il Piano Attuativo del Comune di Vagli ha introdotto una vincolistica relativa alla salvaguardia del percorso 

storico della Via Vandelli  (art. 7 delle NTA) di 10 metri e raffigurata dalla cartografie del Quadro Conoscitivo, 

Carta delle Cave, Tav. QC29 . La nuova progettazione,  in relazione sia all’esecuzione di approfondimenti a 

cielo all’interno dei perimetri già autorizzati del 2017 che nel caso delle nuove gallerie, non andra’ ad 

interferire in modo significativo con il vincolo indicato, come visibile dalla raffigurazione schematica degli 

interventi in sotterraneo, in cui manterrà una distanza in verticale tra tetto delle gallerie previsto (m. 1183) 

e soprasuolo in corrispondenza della sede della Via Vandelli (m.1225 circa nel punto corrispondente in 

verticale) di almeno 40 metri , senza problematiche geotecniche e di stabilità per il versante stesso, secondo 

Studi Allegati al Piano.  

A tale riferimento si segnala che anche per il progetto autorizzato, con gallerie ancora da effettuarne 

l’esecuzione, si prevedono gallerie laterali situate anch’esse all’interno della fascia di rispetto prevista dalle 

NTA art. 7; tale principio viene confermato dalla presenza di questi scavi autorizzati e si sottolinea comunque 

l’incidenza marginale trattandosi di escavazioni all’interno della Zona Contigua Autorizzata . Quindi: 

- Gli interventi di apertura del nuovo ingresso in sotterraneo di quota 1171,50-1180,50 si 

relazioneranno con una viabilità storica soprastante che la cartografia del QC del PABE già 

individuano come “trasformata -distrutta” fino al tornante di quota 1229.10 m. e dunque con valenza 

storica sicuramente inferiore rispetto al tracciato conservato più in alto.  

- Si ritiene che l’esecuzione del nuovo ingresso di quota 1171,50-1180,50 m., in relazione anche alle 

prescrizioni per le escavazioni miste  (ECA) non produrranno significativa modificazione o alterazione 

del sito rispetto al paesaggio in esso stratificatosi.  

- Sempre in relazione alla tipologia ECA di escavazione, gli interventi a cielo aperto permarranno 

all’interno del perimetro autorizzato del 2017 ivi compresa la fascia di rispetto di 10 metri prevista 

nel quadro delle prescrizioni dell’autorizzazione n°241 del 29.12.2017.  

- Unica modifica prevista del perimetro delle lavorazioni a cielo aperto , riguarda interventi con 

effettuato intervento in SCIA e relativa variante non significativa, compiuta ai sensi dell’art.23 della 

L.R. 35/2015 ; l’intervento e’ stato compiuto per la sistemazione e messa in sicurezza dei fronti 

occidentali della cava, con opere di leggero allargamento dei fronti stessi  fino alla quota di m. 1190 

, per una volumetria di mc. 816 complessivi entro l’1% del totale catastale e del 4,5% volumetrico del 

progetto, approvati dal Parco Apuane nel maggio 2020 ed eseguiti durante la stagione 2020. Tali 

lavorazioni sono state effettuate in un perimetro aggiuntivo di dimensioni areali di m. 25 in asse NE-

SW e di m. 6 in direzione NNW-SSE.  

Tutte le Motivazioni di raffronto con la Pianificazione del PABE di Vagli vengono raffigurate con Allegato alla 

presente relazione.  
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Geol. Sergio Mancini – Via del Campo 28/E  55047 Seravezza (LU) 

Tel. 331 5354051  - 0584 768308 

sergio.mancini19@tin.it 
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ESTRATTI DAL QGS – QP DELLE CAVE COLUBRAIA DEL PABE 
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